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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA)  
 art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 

Codice procedura:  4224 
 

OSSERVAZIONE n° 2 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
 
ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL'OSSERVAZIONE  

 SICUREZZA e PIANO dei RISCHI AEROPORTUALI  
 

Gli aspetti di Sicurezza e dei Piani di Sicurezza ed Emergenza ricadono pienamente fra quelli di competenza 
della VIA, che ai sensi della lettera b) del comma 4 art. 4 del D.Lgs. 152/06 «la valutazione ambientale dei 
progetti ha la finalità di proteggere la salute umana»  e dunque descrive e valuta gli effetti diretti ed indiretti 
di un progetto e delle sue principali alternative sull’uomo.  
Le osservazioni qui esposte attengono alla sicurezza del territorio e al seguente documento: 
 

Elaborati di Progetto 10-Piano-di-rischio-aeroportuale 

Elaborati di Progetto 5-Planimetria stato di progetto 

 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Premettiamo che, come noto, gli aspetti di sicurezza in materia aeroportuale la normativa di riferimento è il 
Codice della Navigazione Aerea    
Art 707 , comma 1  
«Al fine di garantire la sicurezza della navigazione aerea, l'ENAC individua le zone da sottoporre a vincolo nelle 
aree limitrofe agli aeroporti e stabilisce le limitazioni relative agli ostacoli per la navigazione aerea ed ai 
potenziali pericoli per la stessa, conformemente alla normativa tecnica internazionale. Gli enti locali, 
nell'esercizio delle proprie competenze in ordine alla programmazione ed al governo del territorio, adeguano i 
propri strumenti di pianificazione alle prescrizioni dell'ENAC.» 
[...] comma 5  
«Nelle   direzioni   di   atterraggio   e  decollo  possono  essere autorizzate  opere  o  attività compatibili con gli 
appositi piani di rischio,  che  i  comuni  territorialmente competenti adottano, anche sulla  base  delle  
eventuali  direttive  regionali, nel rispetto del regolamento  dell'ENAC  sulla costruzione e gestione degli 
aeroporti, di attuazione dell'Annesso XIV ICAO.» 
 
Norma di riferimento è altresì Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti - II Edizione - 
Emendamento n. 8 del 21.12.2011, adottato dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (E.N.A.C.)  che, per 
quanto qui interessa, al Capitolo 9 del Paragrafo 6 prevede che:  
«6.6 Prescrizioni per la redazione del piano di rischio 
Fermo restando il mantenimento delle edificazioni e delle attività esistenti sul territorio, per i nuovi 
insediamenti sono applicabili i seguenti indirizzi, in termini di contenimento del carico antropico e di 
individuazione delle attività compatibili, che i Comuni articolano e dettagliano nei piani di rischio in coerenza 
con la propria regolamentazione urbanistico – edilizia.  

 Zona di tutela A: è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non vanno quindi previste 
nuove edificazioni residenziali. Possono essere previste attività non residenziali, con indici di 
edificabilità bassi, che comportano la permanenza discontinua di un numero limitato di persone.  

 Zona di tutela B: possono essere previsti una modesta funzione residenziale, con indici di edificabilità 
bassi, e attività non residenziali, con indici di edificabilità medi, che comportano la permanenza di un 
numero limitato di persone.  
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 Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della funzione residenziale, con 
indici di edificabilità medi, e nuove attività non residenziali.  

 Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e finalizzata a garantire uno 
sviluppo del territorio in maniera opportuna e coordinata con l’operatività aeroportuale, va evitata la 
realizzazione di interventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e 
sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc...  

 Nelle zone di tutela A, B e C vanno evitati:  
-insediamenti ad elevato affollamento, quali centri commerciali, congressuali e sportivi a forte 

concentrazione, edilizia intensiva, ecc... ;  
- costruzioni di scuole, ospedali e, in generale, obiettivi sensibili;  
- attività che possono creare pericolo di incendio, esplosione e danno ambientale.» 

 
 
TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 
Il Piano di rischio aeroportuale è documento di competenza dell'ente locale, in questo caso il solo Comune di 
Parma.  
L'elaborato allegato alla procedura come elaborato n° 10 e denominato Piano di Sviluppo Aeroportuale, 
denominato 'Piano di rischio Aeroportuale' NON è il documento dell'Amministrazione comunale di Parma, ma  
un elaborato del proponente SO.Ge.A.P., ed è dunque una semplice rappresentazione cartografica che, al 
massimo, può avere carattere indicativo della proiezione delle zone di tutela A,B,C,D sul territorio.   
Il Piano Rischi del Comune di Parma deve essere revisionato e va coordinato con il sistema della 
pianificazione comunale (strumentazione urbanistica vigente e PsC  in corso di controdeduzione) e 
l’organizzazione sistematizzata dei vincoli e delle limitazioni all’uso del territorio ai sensi della nuova legge 
regionale urbanistica della Regione Emilia Romagna.  
Il piano dovrebbe comprendere almeno: 

- Norme tecniche di attuazione 
- Planimetria e inquadramento 
- Aree di tutela e strumenti urbanistici vigenti - individuazione 
- Aree di tutela e strumenti urbanistici vigenti - parametri insediativi 

 
La coerenza con questi strumenti di programmazione è essenziale per valutare gli aspetti programmatici del 
progetto, quali la coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/ programmazione 
territoriale /settoriale). Alleghiamo come esempio positivo la cartografia del PdRA del Comune di Reggio, che 
correttamente evidenzia la tipologia del territorio e le aree e i poli critici e le attività insediate. (vedasi anche 
https://rigenerazione-strumenti.comune.re.it/pdra/) 
La documentazione deve dunque essere ritenuta PRIVA del Piano di Rischi Aeroportuale e di 
documentazione idonea a valutare correttamente il rischio territoriale. 
 
Precisiamo che la Relazione  A-Relazione Tecnico-Descrittiva PAG. 16 (RUOLO E PROFILO AEROPORTO ALLO 
STATO ATTUALE) riporta erroneamente che il centro urbano è situato a 4 km dall’aeroporto. Ciò vale per il 
centro della città, mentre e nelle immediate vicinanze (circa 1,5-2 km) dei quartieri Crocetta, Pablo, Golese, 
San Pancrazio e San Leonardo, che nell’insieme contano circa 60.000 abitanti. 
 
La documentazione fornita come elaborato di Progetto n° 10 è tuttavia non solo insufficiente ma  fuorviante, 
in quanto priva non solo di qualsiasi considerazione o proposta di prescrizione relativa alle principali zone a 
rischio nei pressi delle zone di tutela individuate ma priva delle indicazioni necessarie per individuare le 
criticità, in quanto NON evidenzia nemmeno cartograficamente i principali elementi di rischio, sia in testata 
sud che nord quali: 

Per la Testata sud (RWY 20) 

 in zona A:  Tangenziale nord di Parma 

 in zona A: Linea Ferroviaria Parma-Piacenza-Milano 

 Lunghezza inadeguata della R.E.S.A. 
Per la testata nord (RWY 02): 
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 In zona A un tratto di circa 750 metri dell'autostrada A1; 

 in zona B, a nord, un tratto di circa 750 metri della linea ferroviaria Alta Velocità;  

 in zona B, a nord, circa il 75% dell'abitato di Baganzola (comprese scuola primaria e media); 

 in zona C, a nord, parte dell'abitato di Baganzola (compresa scuola dell'infanzia) e parte di un Centro 
commerciale in costruzione (zona fiere di Parma) a nord-ovest;  

 in zona D ricade la rimanente parte del summenzionato costruendo centro commerciale. 
 

Sono presenti a Baganzola complessivamente circa 2.300 abitanti e circa 950 famiglie; e 322 edifici, dei quali 
solo 312 utilizzati. Di questi ultimi 261 sono adibiti a edilizia residenziale, 51 sono invece destinati a uso 
produttivo, commerciale o altro. Sono presenti tre scuole:  

1-SCUOLA D’INFANZIA AGAZZI - BAGANZOLA (zona C) 

Sezioni  N° 4 sezioni  

Alunni  N° 95 alunni  

Sezioni a tempo pieno  N° 4 sezioni 

Orari: lun/mar/mer/gio/ven. dalle 8,00 alle 16,00 

Servizio Mensa Tutti i giorni (gestione Comune di Parma)  

2-SCUOLA PRIMARIA CAMPANINI - BAGANZOLA (zona B) 

Classi  N° 10 classi  

Alunni  N° 218 alunni  

Classi a tempo pieno  N° 5 classi a Tempo Pieno Lun/mar/mer/gio/ven  8,30-16,30  

Classi a tempo normale  
N° 5 classi a Tempo Normale Lun/Mer dalle 8,30 alle 16,30 Mar/Gio 

dalle 8,30 alle 13,00 Ven dalle 8,30 alle 12,30 

Servizio mensa  Tutti i giorni (gestione Comune di Parma)  

Servizio pre-scuola  Tutti i giorni dalle 7,30 alle 8,30  

Ludoteca in inglese  Venerdì, dalle 14,30 alle 16,30  

Attività sportive extra-scolastiche  Scherma, cheer leading, ginnastica artistica, hip- hop, teatro  

3-SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO MALPELI - BAGANZOLA (zona B) 

Classi  N° 9 classi  

Alunni  N° 200 alunni  

Classi a tempo normale N° 9 classi: Lun/Mar/Mer/Gio/Ven dalle 8,00 alle 13,30  

rientro pomeridiano Lun (classi3^) – Mer (classi2^)-Gio (classi 1^)  

Servizio pre-scuola  Lunedì/Mercoledì/Giovedì (gestione Comune di Parma)  

Attività sportive extra-scolastiche  Judo, Ginnastica artistica, Centro Sportivo Scolastico  

 
Né le scuole summenzionate, né l'abitato di Baganzola in genere e nemmeno la presenza della A1 (circa 

192.000 veicoli al giorno, di cui 35% mezzi pesanti) e della linea TAV, sono evidenziate in cartografia 
come evidenza di rischio. Nemmeno è evidenziato il centro commerciale in costruzione opera 
assolutamente non ammessa nelle fasce C e D (e nonostante risultino al momento concessi e non 
ritirati permessi a costruire rilasciati dallo stesso comune di Parma, come da successive immagini). 

 
Dal sito del Comune di Parma, ricerca permessi a costruire 
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Nella seguente figura, tratta da una sezione del documento in oggetto relativa alla testata nord RWY 02, 

abbiamo sovrapposto gli elementi di rischio più evidente più sopra riportati: 
 

 
 
 

 

 

Il casello autostradale, infine, è a circa 1700 metri dalla zona A in 
direzione Est (Bologna), con rischio di code e rallentamenti che 
aumentano il carico antropico, già elevato in caso di traffico normale 
con 70.400.000 veicoli anno circa di cui il 35% costituito da mezzi 
pesanti (vedasi allegati sul traffico autostradale). 
 
L'allungamento della pista toglierebbe anche spazio per la 
realizzazione di ulteriori corsie di marcia o di emergenza per l'A1. 
Ricordiamo che l'ultimo incidente sulla A1, il 6 agosto 2018 a Bologna, 
ha pregiudicato il traffico nord-sud di tutta Italia, essendo questo il 
principale asse di collegamento autostradale del paese. 
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È noto che la società concessionaria dell'A1 ASPI ha terminato la progettazione preliminare degli interventi di 
ampliamento alla quarta corsia dell'A1 tra Modena nord e Piacenza sud. Questi progetti ci risultano approvati 
dal MIT (quale Concedente) in data 03/02/2011, richiedendo ad ASPI anche di procedere con la progettazione 
definitiva e lo Studio di Impatto Ambientale. 
 
L'allungamento rende necessaria l'eliminazione di un tratto di circa 1,5 km di viabilità locale che il progetto 
prevede di eliminare perché vi arriverà la R.E.S.A. della testata di pista 02 Nord. Trattasi di quella a servizio 
delle Fiere di Parma (viale delle Esposizioni) da ricollocare poi necessariamente in zona di rischio in zona A o B.  
Con questa eliminazione i tempi di accesso al complesso fieristico andranno ad aumentare anche per i mezzi di 
soccorso via terra (VVFF, 118, Pubblica Sicurezza provenienti dalla città) per tutto il pubblico delle fiere di 
Parma e delle attività in zona,  richiedendo poi un ulteriore passaggio sopra (o sotto) la A1, oppure un 
prolungamento fino al viadotto esistente prima appena dopo il padiglione delle Fiere di Parma,  opere non 
previste al momento e non finanziata e dal costo ragguardevole (almeno 2 km di strada a due ampie corsie che 
e congestionerà, verosimilmente, la viabilità di Baganzola). Si veda quanto si dice nella osservazione specifica 
sulla viabilità (osservazione n° 7). 
 
 
 
CRITICITA' nella TESTATA SUD e INSUFFICIENZA DELLA R.E.S.A. (“RUNWAY AND SAFETY AREA”) 
Il  PIANO SVILUPPO AEROPORTUALE LAYOUT INFRASTRUTTURE DELL’AEROPORTO – STATO DI PROGETTO 
La tavola 5 di Progetto evidenzia che l’area denominata RESA  è stata estesa dai 138 mt. attuali, a 240 mt.  In 
direzione NORD, come prescritto da ENAC per gli aeroporti di categoria 4, mentre questo adeguamento non è 
contemplato nel progetto per la direzione SUD, infatti la RESA rimane di mt. 90 anziché 240. 
Come si può notare dai seguenti particolari (tratti dalla documentazione di VIA) le dimensioni dell’area 
tratteggiata in blu (CWY) corrispondono a mt. 84, mentre quelle tratteggiate in giallo (RESA) a mt. 90 (in totale 
mt. 174); sfruttando lo spazio rimanente per l’adeguamento del RESA di circa 150 mt.  
 

  
 
 
 
Nella seguente immagine riportiamo la scheda del SIA Scheda coi dati R.E.S.A. 
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Anche dalla tabella di p.73 del Piano di Sviluppo Si evince che lo spazio dedicato alla RESA rimane quello 
attuale (vedasi allegato scheda tecnica ENAV sull'aeroporto di Parma p.4). 

 
In uno scenario di aumento delle dimensioni dei velivoli e del traffico, ci parrebbe viceversa necessario 
provvedere prioritariamente a tale allungamento, utilizzando eventuale spazio per la regolarizzazione della 
RESA. 
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Ricordiamo il recente incidente all'aeroporto di Bergamo di Orio al Serio (5 agosto 2016), con Tanker chimico 
DHL finito in fuori pista sulla tangenziale. 

 
Un episodio simile avrebbe conseguenze sicuramente più gravi nel contesto di Parma specie se, come 
riportato in alcuni punti del SIA, i voli cargo sono previsti soprattutto in orario diurno. 

 
Considerata dunque  

- Agli scriventi pare del tutto illogico e contrario ai principi di tutela della salute pubblica che, vietando la 
norma costruzioni ex novo nelle aree di tutela a fronte pista, sia viceversa possibile spostare la pista 
verso zone già edificate e densamente abitate e con scuole e verso arterie di comunicazione ad 
altissima densità, aumentando i rischi per la circolazione in caso di incidente. 

- Agli scriventi pare illogico che un aeroporto con volume di traffico fra gli ultimi in Italia della categoria 
possa mettere a rischio la sicurezza di arterie di comunicazione di interesse primario nazionale e 
locale.   

- L'eliminazione del Viale delle Esposizioni aumenterà i tempi di accesso al complesso fieristico per i 
mezzi di soccorso via terra (VVFF, 118, pubblica sicurezza) per tutto il pubblico delle fiere di Parma e 
delle attività in zona, peggiorando sensibilmente la sicurezza. 

- Nonostante la mancanza del Piano di Rischio e della analisi del rischio, la documentazione presente e 
quella da noi fornita ci sembrano evidenziare, senza necessità di alcuna integrazione le manifeste 
incompatibilità (insanabili con qualsivoglia tipo di prescrizione o limitazione) rispetto alla norme di 
sicurezza del Codice della Navigazione Aerea e del Regolamento per l'Esercizio degli Aeroporti, 
 

Chiediamo 
- che sul progetto allungamento della pista in testata 02 dell'aeroporto Giuseppe Verdi di Parma venga 

espresso giudizio di compatibilità ambientale negativo per insormontabili problematiche legate alla 
sicurezza delle persone e dei trasporti. 

ALLEGATI 
1- Flussi autostradali A1 
2- Estratto Piano di Rischio Aeroportuale Reggio Emilia 
3- Scheda tecnica descrittiva ENAV Aeroporto di Parma 

 
I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 

Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
 
_______________________              __ __________________________            _____________________ 


